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Il « gigante » di Zwiesel conferma la superiorità dello svedese 

Ancora Stenmark 
Thoeni a 17/100 

Gros quinto e Bieler ottavo — E adesso le Olimpiadi 

Oggi sulla Costa Azzurra il primo allenamento degli « a z z u r r i » (ore 15) 

Italia «sperimentale» col Nizza 
(forse Graziani nella ripresa) 

Lanciato il tesseramento 1976 

Una polizza speciale 
dell'ARCI-Caccia 

Si è riunita nei giorni scor
si la Giunta Nazionale dell' 
ARCICaccia. Al termine dei 
lavori l'Ufficio Stampa ha 

j diffuso il seguente comuni-
I cato: 

« La Giunta Nazionale del
l'ARCI-Caccia auspica la so
luzione rapida e positiva del
la grave crisi politica in at
to anche al fine di consen
tire la discussione urgente e 
l'approvazione della legge 
sulla caccia già adot ta ta dal 
Senato e a t tualmente allo 
esame della Camera. Contra
riamente persisterebbe nel
la prossima anna ta venato
ria l'attuale, caotica, insoste
nibile situazione. Una più 
concreta iniziativa sulle Re
gioni per la elaborazione di 
leggi venatorie regionali e 
di calendari regionali e in-
teregionali unificati è anche 
auspicabile per dare risposte 
positive ai numerosi proble
mi aperti . La giunta ha poi 
approfondito lo stato dell'u-

I nità tra le Associazioni ve-
[ na tone con particolare riie-

rimento al funzionamento 
i del CIAV. Si è criticato l'In-
| sufficiente impegno della Fe-
\ dercaccia e della Liberacac-
! eia a livello nazionale, solle

citando il necessario chiari-
| mento e promuovendo, in pa-
. ri tempo, con convinzione. 
| ampie iniziative unitarie a li

vello locale. La Giunta, ap
prezzando positivamente i 
brillanti risultati raggiunti, 
ha infine esaminato e appro
vato il piano di lavoro per 
il tesseramento 1976, che ver
rà discusso in migliaia di 
assemblee di circolo. Si è de
ciso di mantenere il prezzo 
della tessera di adesione all' 
ARCICaccia a lire 4 mila 
annue, comprensiva della po
lizza assicurativa s tandard e 
di lanciare una nuova tes
sera di lire 8 mila, compren
siva della polizza assicurati
va speciale ». 

Gazzetta dello Sport: 
2 giorni di sciopero 

MILANO, 27 
« La Gazzetta dello sport » non 

uscirà né domani, né giovedì per 
uno sciopero di 48 ore procla
mato dall'assemblea de! redattori. 
Ne dà notizia un comunicato del 
comitato di redazione, che motiva 
l'agitazione precisando che con que
sta azione i redattori intendono 
esprimere la loro protesta nei ri
guardi della N E.S. (Nuove Edizioni 
Sportive, società che gestisce la 
testata), accusata di < comporta
mento dilatorio, evasivo e in de
finitiva elusivo dei reali problemi 
del giornale ». 

I Dal nostro inviato 
GENOVA, 27. 

| Bearzot, con 24 ore di anti-
j cipo rispetto alla par t i ta di 
I allenamento che la naziona-
j le « sperimentale » sosterrà do-
I mani sulla Costa Azzurra (al-
• le ore 15), contro il Nizza, ha 

annunciato la formazione che 
I poi è In stessa da noi antici-
I pata con la sola differenza 
, che esiste ancora un dubbio 
| sulla utilizzazione di Causio, 

presentatosi all 'appuntamen
to accusando un dolore alla 
cascia della gamba sinistra. 
L'attaccante juventino, a Ber
gamo, in uno scontro con Ma
raschi, ha riportato una con
tusione al quadricipite e oggi, 
su consiglio del professor Vec-
chiet, si è limitato ad effet
tuare un lavoro atletico at
torno al terreno di gioco di 
Marassi mentre, invece, tutt i 
gli altri hanno disputato una 
partitella a due porte a ran
ghi ridotti. Per il medico del
la Nazionale si t r a t t a di una 
contusione che dovrebbe rias
sorbirsi nel giro di poche ore. 
Causio, invece, dopo l'allena
mento ha dichiarato che do
mani non potrà giocare. Co
munque Bearzot ancora una 
volta si è mostrato molto de
ciso: « Se Causio non può gio
care c'è pronto Graziani». 

Ed è stato appunto subito 
dopo la seduta sostenuta a 
« Marassi » alla presenza di 
qualche centinaio di appassio
nati che il tecnico, dopo es
sersi consigliato con Bernar
dini, ha annunciato che Gra
ziani giocherà domani a Niz
za nella ripresa. 

Squadra questa che non ri 

allenamento una squadra im
perniata sul blocco della Ju
ventus. Invece ad Essen, con
tro la nazionale B della Ger
mania Federale, la rappresen
tativa italiana sarà impostata 
sul blocco del Torino: vi fa
ranno par te Claudio e Patri
zio Sala, Zaccarelli, Mozzini, 
Graziani, Pulici, Pecci. Per 
quanto riguarda Castellini, è 
stato deciso che da domani 
giocherà tutt i i secondi tempi 
dei cinque allenamenti pro
grammati in vista della tour
nee in America dove incon
treremo, oltre che la rappre
sentativa degli USA, anche il 
Brasile e l 'Inghilterra, cioè 
la squadra che poi dovremo 
superare nella fase eliminato
ria per le qualificazioni ai 
mondiali del '78 in Argentina. 

Ma diamo la parola a Bear
zot: «Questi allcnameìiti, co
inè ho avuto modo di dire 
in altre occasioni, ci servono 
per giudicare globalmente il 
materiale che abbiamo a di
sposizione. Il nostro scopo è 
quello di mettere insieme ven
tidue giocatori da portare in 
America. E a quel torneo ci 
vogliamo presentare con delle 
buone carte, vogliamo cioè 
avere una riserva per ogni 
ruolo. Gente giovane ce n'è 
ed anche valida, ina il nostro 
grosso problema riguarda la 
sostituzione di Capello, poi
ché in questo momento non 
vediamo chi lo potrà sostitui
re in un breve lasso di tem
po. Ed è appunto per raggiun
gere questo obiettivo che ab
biamo deciso di giocare doma
ni a Nizza, il 18 a Firenze, il 
25 febbraio ad Essen, il IO 

i _m marzo e il 7 aprile contro av
vedremo a Firenze il 18 feb- J versori ancora da stabilire; 

braio prossimo contro gli 
svizzeri del Zurigo, poiché i 
tecnici hanno già varato un 
programma di massima che, 
appunto, prevede per questo 

ZWISEL, 27. 
Tre italiani nei primi die

ci: Thoeni secondo. Gros quin 
to e Bieler Ottavo. Ma il 
bilancio soddisla solo a livel
lo di efficienza til squadia 
perché, francamente. alla 
gente di Cotelli è andata ma
le. Gustavo Thoeni era ni 
comando della graduatoria 
nella prima « manche ;> con 
16 centesimi di secondo sul
l 'indistruttibile svedese Inge-
mar Stenmark. Si t ra t tava ai 
sfrut tare adeguatamente il 
vantaggio nella discesa con
clusiva, anche tenendo conto 
del fatto che Thoeni sarebbe 
sceso dopo lo svedese. 

Ma l'ansia di vincere ha 
t radi to il ragazzo di Trafoi. 
Nella par te alta ha commes
so un grave errore e già al-
l ' intertempo aveva un ìitar-
do di 6 centesimi (e quindi 
meno di un sospiro; ma nel
lo sci j centesimi sono pic
cole frazioni di e terni tà t . Nel
la seconda parte della «man
che», poi Gustavo commet
teva un altro errore anelando 
alttirrembaggio e frenando
si « picchiando » contro i pa
letti delle porte. Al termine 
Thoeni aveva l'14"ll contro 
l'13"83 di Ingemar. Il <; gi
gan te» di Zwiesel era di 
Stenmark che poteva così in
camerare i 25 punti destina
ti al vincitore e aumentare 
il vantaggio su Thoeni 

Gustavo è stoto il più ra
pido nella prima « manche » 
mentre lo svizzero Hemmi e 
s ta to il più veloce nella se
conda. E Stenmark. regoians-
simo e splendido, ha vinto. 
A Piero Gros è andata ma
lissimo. Terzo dopo la prima 
discesa è sceso con parec
chio impaccio — pur senza 
commettere errori — nello. 
seconda. Il suo temoo 
U'14"79) l'ha precipitato dal 
terzo al quinto posto, dietro 
Stenmark, Thoeni, Hinteiseer 
e Pargaetzi. Un po' poco per 
un atleta che aspira a vin
cere la sua seconda Coppa 

A questo punto Stenmark 
potrebbe perdere la Coppa 
solo per logoramento. Ma '.a 
« valanga azzurra » non pare 
in strado di logorar*» i ner
vi di ferro del grande ?ialo-
niista svedese. Piero Gros 
ha sperperato il magnifico 
patrimonio conquistato nella 
« l ibera» di Wensen valida 
per la combinata del Kanda-
har . E in Coppa del mondo 
è assai rischioso scarnare i 
doni del!a fortuna. 

Nello slalom siganie di og
gi Stenmark ha dato Tnnne-
.sima prova di u n i -Jiti.ion-
z i stupefacente. E' sempre 
presente a se stessy. Non 
sbaglia mai. E quando «sem
bra che sbagli ». in realtà 
amminis t ra s a z i a m e n t e le 
proprie possibilità. Se si ri
flette sul fatto che da'I.i ca
duta di Adelboden, l 'anno scor 
«o. in un « gigante ». Sten
mark ha infilato 19 r :vi ' ,nt i 
utili si resta sbalorditi. E 
lo sbalordimento diventa «lu
po re se si pensa che ii pes-
cr.ore dei 19 m u l t a t i è :1 ne-
cimo posto rimediato n-?I 
« gigante » di Madonna di 
Campiglio. Lo svedese è un 
formidabile competitore. A 
Thoeni non restano, a que
sto punto, che sperante .sot
tilissime. 

• Nella f o t - in a l to: STEN-
MARK e GUSTAVO THOENI 

Le lesioni più gravi del previsto, ma l'intervento chirurgico è perfettamente riuscito 

Spadoni operato: fiducia 
nel recupero del giocatore 

La maggiore preoccupazione viene dalla mancanza di sensibilità e motilità del nervo sciatico — «Ricostruiti» i legamenti 
collaterali e il crociato anteriore — Asportato il menisco esterno — Il giocatore resterà ingessato per quaranta giorni 

Valerio Spadoni potrà tor
na re a giocare al calcio. L'in
tervento chirurgico, al quale 
il giocatore gia'.lorosso è s ta to 
sottoposto ieri matt ina, al 
« Policlinico Gemelli », dal 
prof. Fineschi e la sua équi
pe è per te t tamente riuscito. 
Lo stesso prof. Fineschi non 
ha avuto esitazioni ad affer
marlo, al termine dell 'atto 
operatorio, in una breve con
ferenza stampa, durante la 
quale ha spiegato, con mo' ta 
chiarezza, la complessità del
l 'intervento. « Si è trattato di 
un'operazione molto delicata. 
die ìia presentato maggiori 
difficoltà del previsto, per 
aver mostrato traumi collate
rali. che inizialmente teme
vamo soltanto ». 

— Quale è la diagnosi esat
ta dell'infortunio pati to dal 
giocatore? 

« Spadoni ha subito la la

cerazione della capsula arti
colare e la lesione dei lega
menti collaterale, laterale e 
crociato anteriore. In riferi
mento a questo intervento, 
che era stato previsto nella 
valutazione pre-operatoria, la 
sutura e la ricostruzione del
la capsula e dei suddetti le
gamenti ì:a avuto esito positi
vo. Inoltre abbiamo dovuto 
riparare uno strappo al mu
scolo del bicipite, che si era 
distaccato dal muscolo del 
tendine. 

« In aggiunta a quelli che 
erano gli indizi clinici — ha 
continuato il prof. Fineschi 
— abbiamo constatato un de
ficit della sensibilità e della 
motilità del nervo sciatico pe-
ronco Stamane, prima di in
tervenire ho invitato per un 
consulto il neurologo prof. To

nali. dopo aver visitato Spa
doni, ha confermato che ef
fettivamente il nervo non 
conduceva e ha quindi consi
gliato di approfittare dell'in
tervento per osservare atten
tamente le condizioni macro
scopiche del nervo ». 

— Quale è s ta to il risultato 
di questa esplorazione? 

« Fortunatamente questo 
nervo non ha presentato nes
suna interruzione anatomica, 
ma solo una condizione ma
croscopica di sofferenza, pa
tita durante il trauma e una 
visibilissima ecchimosi suVa 
guaina. Per cono udere ho do
vuto inoltre asportare anche 
il menisco esterno ». 

— Quante sono le possibi
lità di rivedere !o sfortunato 
giocatore di nuovo in campo? 

« Sono molte. La prognosi, 

detto che tutto è andato be
ne. Questo significa che po
trò tornare a giocare. E' una 
liberazione. Ora devo metter
cela tutta per guarire e per 
riprendere tutto da capo. Per 
quest'anno ho chiuso. Ma nel 
prossimo campionato voglio 
esserci e devo cavarmi parec

chie soddisfazioni, che finora^ 
non sono riuscito a toglier
mi. Spero soltanto, che la 
sfortuna, con questo inciden
te abbia smesso di persegui
tarmi ». E' l 'augurio che an
che noi gli facciamo. 

Paolo Caprio 

nali. per una valutazione del l seppure alquanto sena, offre 
danno subito dal nervo. To 

Formulate dal CDN 

Proposte UISP 
per lo sport 

fondate possibilità di un re
cupero del paziente, anche se 
logicamente a lunga scaden
za. sia per quello che riguar
da l'articolazione del ginoc
chio. sia per quanto si rife
risce al nervo. Occorreranno 
circa tre mesi, comunque. 

i prima di rivedere e valutare 
esattamente la situazione. Per 
ora il giocatore dovrà portare 
un grande apparecchio ges
sato per 40 atomi » 

Fra tutti i traumi lamen 

Il difficile momento delie romane 

Roma e Lazio 
niente drammi 
Anzalone e Lenzini hanno rinnovato la fiducia ai 
due allenatori - Cordova rientra domenica ad Ascoli 

Roma e La* o nav gano in acque 
poco tranqu.lìe, ma si sia facendo 
d<?I tutto p?r gettare acqua sul fuo
co, anche se In un primo momento 
si erano avute reazioni sconcer
tanti. soprattutto nell'ambiente la-
i'ale con le d ch'arai.oni TV di 
Maestrell: e Wilson. Icn il presi
dente della Roma. Gaetano Anza
lone, ha tenuto a r.bad.re la sua 
completa f.ducici ncll'ope-ato d. 
N.is L'edholm e nella squadra, li 

La classifica 
del « gigante » 

1 ) Ingemar Stenmark (SVE) 
2 '2S"96; 2 ) Gustavo Thoeni (IT) 
2 ' 2 9 " 1 3 ; 3 ) Hans Hinterseer 
(AU) 2 '29"95; 4 ) Engelhard Par-
Sietxi (SVI) 2 '30"26; 5 ) Piero 
Gros (IT) 2 '30"54; 6 ) Heini 
Hcmmi (SVI) 2 '31"20; 7 ) Klaus 
Heidegger (AU) 2 '32"08; 8 ) Fran
co Bieler (IT) 2 ' 3 2 " 2 3 . 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1 ) I. Stenmark (SVE) 191 

punti, 2 ) P. Gros (IT) 1 6 3 . 3 ) 
G. Thoeni (IT) 1 6 0 . 4 ) F. Klam-
roer (AU) 156 . S) H. Hinter-
•eer (AU) 9 5 . 6 ) W. Tres<h 
(SVI) 9 0 . 7 ) B. Russi (SVI) 7 2 . 
S) H. Plank (IT) 7 1 , 9 ) P. Rou* 
( I V I ) 6 9 . 10 ) F. Bieler (IT) 6 2 . 

Si è riunito a Roma il 
Comitato Direttivo Naziona
le dell 'UlSP. Al termine dei 
lavori è s tato approvato un 
documento nel quale, tra l'al
tro. si afferma che « dall'in
dagine conoscitiva del Parla
mento sullo sport emerge la 
gravità dell'attuate situazione 
sportiva e la necessità di una 
profonda riforma legislati
va ». Del Libro Azzurro del 
CONI l'UISP. mentre apprez
za il carat tere di novità del
le analisi e i giudizi critici 
sulle responsabilità dello Sta
to rileva però « l'essenza di 
qualsiasi individuazione delle 
responsabilità politiche e di 

sportive di massa, come con 
tr ibuto a un piano di inve
stimenti sociali e alla crea
zione di nuovi posti di lavo
ro. In tale azione va data 
priorità all ' intervento in di
rezione della scuola dell'ob-
bligo. 

O Intervento immediato 
degli Enti locali per il 

recupero, la piena utilizza
zione di tut t i gli impianti 
pubblici, compresi quell che 
appartenevano all'ex Gii. la 
gestione sociale degli stessi 
per farvi accedere il mag
gior numero possibile di cit
tadini. 
f \ Riforma del CONI e det

t a t i d a S p a d o n i , q u a l è q u e l l o j Iccnico svedese-, scili lo a ruota da 
che maggiormente lo imperi ; t u , s :, ' • o : 3 l o ; i ' , h a •0IUJ°. ^°jpb:: 
sieri^ce? 

'< Senz'altro quello subito al 
nervo sciatico, perchè non sa
rà possibile accertare sr ri- : 
prende durante la degenza 
Il nervo non presenta lare- J 
razioni, ma non crea attivila I 
motoria. E' come un filo del- ì 
la luce, apparentemente sano 
all'esterno, ma non aU'inter-
no e quindi non tn grado di 
trasmettere corrente ». 
All'intervento operatorio era

no presenti anche il dott. 
Todaro. medico sociale della 

sportive una pur minima autocritica I ^ ^ , p Federazion 
sulla parte di responsabilità | n ; l z , o n a ! l . p e i adeguarne le 
dello stesso COM». competenze e per garant i re 

C e dunque 'esigenza che le l'effettiva partecipazione dei-
forze sportive democratiche u l o r o b a s c associativa a 
contribuiscano, con proposte j t u t t c l c decisioni; riconosci-
adeguate. all'elaborazione del niento degli enti di promo 
piano più generale di npre- | z l o n c sportiva democratici. 
sa economica, per la reahz- i soppressione dell 'ENAL e 
zazione di un nuovo model- j passaggio dei ben; e del por
lo di sviluppo, capace di sa- | sonale "alle Regioni. 
nare i profondi squilibri e le ì 
ingiustizie presenti nel Paese, j 

In questo senso il documen ' 
to dell 'UlSP propone «solu- j 
ziom diverse da quelle prò- \ 
spettate dal Libro Azzurro » 
e che vadano in direzione del
la riforma dello sport: 

O Iscrivere nel bilancio del
lo Stato un apposito capi

tolo per il finanziamento di 
un piano nazionale di svilup 
pò delle att ività motorie e 
sportive, assegnando alle Re
gioni competenze dirette in 
materia. Per questo lo Sta to 
può introitare tut t i i proven
ti dei concorsi pronostici. 
scommesse abbinate alle sport 
e lotterie. 

© Assegnare intanto gli 
attuali introiti dello Sta

to. m questi settori, alle Re
gioni per un loro intervento 
programmato nel settore 
sport ivo. 

O Avviare con urgenza la 
costruzione di impianti 

e lo sviluppo di at t ività 

o Avviare un c^ame ap
profondito dello sport 

professionistico e dei feno 
meni sociali e di costume da 
esso generati, per ricercare 
soluzioni compatibili con l'at
tuale Situazione economica, 
capaci di operare una mora 
hzzazione e adeguate alla 
proposta del nuovo modello 
di sviluppo. 

« Su tali proposte — con
clude il comunicato dell'uf
ficio stampa dell 'UlSP con il 
quale e stata data notizia 
dei lavori del CDN — su cui 
si invita tu t to l'associazioni
smo culturale e sportivo, gli 
atleti . ì tecnici e ì dirigenti 
delle società sportive e delle 
Federazioni del CONI a un 
largo confronto. l 'Unione ita
liana sport popolare prose
guirà gli incontri con i par
titi politici, i movimenti gio
vanili. le confederazioni sin
dacali, le Regioni e"gli Enti 
locali. 

rare I campo da possb'li vilt.m 
sm . sostenendo che la mancata vit
toria con l'Inter -.a aser Ita soprat
tutto ai e nega! ve r pe-cuss on ps -
colog'ene seg-iita al grave mfortj 
n o d Spadon . No' me'tercmnio 
l'acccnlo anche sulla manc^ira d. 
Cordo.a e sul fatto che Liedholm 
non se l'è scnt.ta d. r sch.are. so 

i st.tuendo Spadoni cor) 
j che con Pellegrini. Mn g:a per Asco 
I I . la p.-mi3 delle due consecutive 

trasferte (l'altra sarà a Cagliar:). 
sono an.njnc'ati camb'amenti. Scon
tato .1 rientro d. « cap.tan » Cordo
ba. e prooab !e l*.nscrim»nto d 
Peliegr.n a! posto dello sfortunato 
Valero m3 in staffetta con Petr -

S q u a d r a g i a l l o r o s s a e il d o t t I n . Certo che se s pensa che la 
S i n t l H l m e d i c o d e l C e n t r o di | Roma nella scorsa stag'ona occupava 
medicina sportiva dell'Acqua !a " u a r t a p o s z o n c - ,! ">"'<-onto <°" 
Acetosa assai vicino al clan ' 
giallorasso Quest'ultimo si è j 
mostrato abbastanza fiducio- i 
so nel recupero de'.lo sfortu- ; 
nato atleta. « L'operazione — ; 
ha detto — e riu.-cita m ma- j 
mera perfetta. Tutto è stato j 
riportato al.a sua condizione j 
naturale. Fra 40 giorni, quan-

i 

i 

i 

l'attua.e magra class Ica (dee ma a 
quota 12) leg tt.ma .1 malconten
to de t.ios . ma non e certo .'. caso 
d f-re drarnm'. 

Il d,sco-so su.ia Ler o e D'Ù d? 
! cato II pres dente Urr-.b 
i n.. dopo la r.un.or.e s t a o - d r.z 
r-a de. CD. ha eh esto tempo per 
r.oortere pr.mi un m .-. mo d se-e 
n '.e nell'ambiente. ?c- oo. passe-e 
2 dec.dcre lo se og. mento de; "at
tuale CD e aila sua r. struttura-
rione Intanto va dato atto al p-e-
i dente d: a^er rnnovato !a com
pleta fiducia :n Maest-e.l. e di a.sr 
se olto il «nodo-» del gereral-Tia-
n:-}£-, i\ incoiando Robe-to Lo.-a: 
dalie -cspor.seb 1 fa d s 'cnato-e ir 
seconda e dsndog! peni pate

n a VO.UtO u s u a l m e n t e d i r e .a | creo! b a-.eaerurr.. che a.e ?-.o 
sua < / / nroi F'I^-^hl mi ha , dato . te ad una D-. —a o-o'es^e. 

I 

do libereremo Valerio dal 
gesso lo sottoporremo alle pri
me sollecitazioni, per consta
tare la ripresa del nervo » 

I! e.ocatore è apparso mol
to sereno Pur essendo anco 
ra «intontito»» dalla narcosi. 

flash - sparrilash - spoitflash • sport 

I 
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PALLACANESTRO — Lo Standard di Liegi ha battuto per 7 5 I 
la I a 6 2 la Mobilquattro nella partita di ritorno del secondo turno dell 

Coppa Korac di pallacanestro. La sconfitta di 0391 elimina la squa- . ; 
dra italiana dalle semifinali della competizione. La Chinamartini ha I ! 
battuto il Barcellona per 74-69 e supera il turno. A Le Mans la I 
Brina Rieti ha battuto la SCM per 91 a 74 e supera anch'essa i . ' 
quarti della Coppa Korac. I ì 

0 CALCIO — La TV ii 24 febbraio in occasione del torneo gio-
vanile di Viareggio sperimenterà per la prima volta la formula di I 
« tutto il calcio minuto per minuto ». L'esperimento televisivo è I 
stato promosso dal Telegiornale. 

# CALCIO — La Jugoslavia è stata scelta quale sede per le I 
semifinali e la finale del campionato europeo di calcio 1 9 7 5 - 7 6 . 
E' stato precisato che la Jugoslavia ospiterà la fase finale del cam- I 
pionato europeo se riuscirà a superare i quarti. Qualora venisse | 
eliminata sarebbe la Germania federale ad allestire semifinali • 
finali, qualora anche la RFT veniste eliminata subentrerebbe l'Olanda. I 

non esponendo gli striscioni in 
occas.one dell'.ncontro col Cesena. 
avevano programmato il lancio di 
un referendum. Se questo fosse 
andato in porto non vi sono dubbi 
che la vota? one sarebbe stata tutta 
3 favore d, Antono Sbardella, il 
quale a/ra pur commesso i suoi 
bravi errori. m3 al quale va rico-

| nos: uto il merito di aver portato 
1 Maestreiii alla Lazio e di aver at-
! !rez?ato la squadra dello scudetto. 

Il referendum non c'è stato e 
non sa.o perche Sbardella ha detto 
di voler restare aila Triestina (il re
ferendum avrebbe sicuramente de
creato un: spaccatura in seno alla 
s o c e t a ) . ma grazie anche all'opera 
fatf.ra d. un cons.gi.ere d missio
nario. Però i rappresentanti dei 
Circo!., per la prima /olla, hanno 
avuto una presa d contatto con 
.1 presidente Lenzini. spiegando le 

Bacei anr.- { loro ragioni e d.ecndosi d'accordo 
sul nome di Lovat:. Un min'mo 
di rapporto democratico si è quind. 
creato, e ciò e. sembra utile ai fini 1 
delle ulteriori decis.on : che saranno ! 
prese dalla società. Ora. dopo le ' 
tante •/ c.ss'tudni della squadra 
(e non staremo qui a ritornarci j — 
sop-a. col rischio d. imbastire un 
vero e proprio processo). Umberto 
Lenzini ha vo'uto responsab lirzare 
tutti i componenti del CD. anche 
quelli d missionari, per non lasciare 
spaz.o alle facili eh aech ere che si 
ntessono sjlla Laz o ad ogni stor

ni r d. fogi a. A tempi bre.'i do-
-."bbì.-o r'e^t-ere le d.-n ss on. d 

o Len- I £c:o''. Aldo Lenz n . S: arra. Oja-
j d- e deli'.ng V ncenzo Parucc'n" 
j che probab imeite sa-a eh amato 
J 3 - cop- re e sje vcc:h e funz on • 
I arcomoaq->.3fo*e uff c e e delia sq^a-

d_a Tutto sta-a a .edere qja'i sa-
- a n o g'i ntend ment. dei 21 rnc-n-
b- de CD. Non . è dubbo che 
aojT3~.no cssc-e Tettate alle ort che 
•e scocche r p'eche t-a questo e 
our' pc-sor-.a-g.o. cr-e t into ma e i 
u.a--.o arrecato ai'a sor e'a e a' e I 
s*e"a «qj3d-à h ! 3 i - > i . 1 -e ì 
crr>v oas53to do.-rebbe ~sc .nse 
tj-.a's che co-i ,' eh ;:ch -»re " 
3av3-.;.25 amen:. - ,o-. 4 fa rno.ta 
s'-a-ta In cuesto -no.-ne-i'o cos^ 
•iì calo e' ^3-e che Lene ->', con 
'e ree s o.-e d' - - •' :-e '1 d'sro-so 
s.-"a - s'ru'tj-12 3n: del'a so: età 
s'ib a ev'ta'o I - s:h o d unì iJj3 

S J q'3~i - *w f t ! n cu' :o i se 
gj t dal!3 sqjad-a se ne sono 
se- tre d cotte e d crjis N-1-1 
e pe-ò 1 c i ò ri '-!*.»* -e ma a'f 
da*s" Dir "a/ven'-e ad Lio s o - t o 
rea! st co e se-nb-a s moonoa 
Inta-.to Ch nagl a ha ie-. r cono 
%i uto che Lenz.n r.en ha tutt 
•o-t o jar«do d ee che la campagna 
acqu.st e sra'a cond z onata da 
fatto che pire.a defin t'.'a 'a sua 
«fuga» in Ama-ca Ma a-rva-e a 
mtiTere sotto accusa Ammon'aci. 
Ghed'n. Pul.c. e qua'che a.tro (co
me ha voluto fa-e fauno) ci sem
bra eccess.vo. Maestreiii deve in
vece stringere 1 fre.n . r ch'amare 

ed è perchè vogliamo effet
tuare numerose prove che 
cambicremo spesso: chi gio
cherà a Firenze non sarà pre
sente ad Essen e così via ». 

Come mai tut ta questa rivo
luzione? Ormai la squadra 
non aveva già una sua inte
laiatura? — gli è s tato chie
sto. 

« La squadra sarà sempre 
la stessa. Ora vogliamo fare 
delle prove puntando su due 
blocchi, quello bianconero e 
quello granata. Questo perchè 
contro la Grecia ci siamo resi 
conto che la difesa ha denun
ciato qualche scompenso. Se 
giocassimo così anche contro 
l'Inghilterra andremmo incon
tro ad una severa sconfitta. 
Ed è appunto per evitare guai 
che abbiamo deciso di rivede
re un po' la difesa, soprattut
to in funzione dell'Inghilter
ra. Gli inglesi — ha sottolinea
to — praticano un gioco che 
prevede numerosi cross dai 
lati con palloni al centro per 
la testa degli attaccanti. Ecco 
che noi ora cerchiamo di tro
vare gente che in area posseg
ga quella necessaria elevazio
ne per evitare tali pericoli. 
Ed è per questo che domani 
giocherà Roggi stopper e che 
ad Essen giocherà Mozzini 
e così via ». 

Come mai Capello gioca me
diano? 

« / numeri non contano: 
| Capello avrà sulla sinistra 

Zaccarelli, che dovrà però 
' controllarsi rispetto a come 
I gioca nel Torino (va troppo 

avanti, n.d.r.) ed Antognoni 
| sulla destra ». 
i Perchè insistete su Antogno-
1 ni se ancora non è stato capa-
! ce di dimostrare di possedere 
j quelle doti che voi stesso lo-
j date? Non sarebbe stato me-
I glio far giocare Claudio Sala 
! all'ala destra e Causio inter-
I no? 

I « Sala giocherà ad Essen, 
e parlare male di Antognoni 
è un'eresia. E' uno dei pochi 
giocatori azzurri che si elevi 
dalla mischia e contro la Gre
cia giocò molto bene. Certo, 
è giovane e deve trovare quel
la concentrazione necessaria 
per spendere meglio le pro
prie energie ». 

Con la coppia Savoldi-Bette-
1 ea cambia la manovra azzur

ra? 
« Un po' sì, perchè tutti e 

due preferiscono tornare in
dietro a cercare il dialogo con 
i compagni, ma sotto rete so-

j no forti. Come ho detto, siamo 
1 alla ricerca dt qualcosa di 
! nuovo, o quanto meno di una 
j verifica che ci serva in fun-
. zione della tournée di fine 
! maggio ». 
i Bearzot. per quanto riguar

da ciò che potrà esprimere 
j questa formazione, ha riman-
| dato tutti a domani dopo la 
; partita con il Nizza. 

Loris Ciullini 

Le probabili 
formazioni 

ITALIA NIZZA 
Z O F F 

ROCCA 
LA P A L M A 

CAPELLO 
R O G G I 

SCIREA 
CAUSIO 

A N T O G N O N I 
S A V O L D I 

i Z A C C A R E L L I 10 MASSA 
BETTEGA 11 BOCCHI 

1 B A R A T E L L I 
2 DOUIS 
3 ASCERY 
4 K A T A L I S K I 
5 Z A M B E L L I 
6 HUCK 
7 A D A M S 
8 JOUVE 
9 SANCHEZ 

I 

1 

Il ricorso del Napoli 
alla prossima settimana 

Il r.cor.so del Napoli, in me 
r.to <a';'.a questione deli.» bot 
t.ghetta che lanciata ne! cor-
io di Perug:a-Napo!i da uno 
spettatore ha colpito il par
tenopeo Juliano. sarà esami
nato il prossimo mercoledì 
dal g.ud.ce Barbe. Ciò in 
quanto la società partenopea 
dopo aver presentato riserva 
d r i t t a all 'arbitro al termine 
dell'incontro, ha poi inviato 
un telegramma al giudice 
della Lega preannunciando 
un successivo e dettagliato 
rapporto. In pratica il Napo-

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

li. in base all 'art. 19 del re-
' ..?UD! Jd, un.3 m»9<?':,re r " ? 3 2 s a ; ! golamento di disciplina, chie-

""" de che gli venga assegnata 
la vittoria a tavolino per 

b'I'ta Soltanto cosi s' potranno 
gettare le basi per una p-onta r sa-
1 ta Da 07?" "ntar.fo la squadra è 
'n r tiro ant : oato 2 0 Da come si sono svolti 

fatti non crediamo che 
* • I giungerà a t a n t a 

Assicurazioni 
vita: 
sicurezza 
e serenità 
OLTRE MEZZO MILIARDO AL GIORNO 

PAGATO AGLI ASSICURATI 

Come è già stato scritto, in Italia circa 8 mi
lioni di cittadini hanno stipulato una assicurazione 
sulla vita, in moltissimi casi garantendo con ciò 
la sicurezza e la serenità della propria famiglia. 

Anche se siamo lontani dai traguardi raggiunti 
in altri Paesi economicamente e socialmente avan
zati, 8 milioni di assicurati rappresentano tutta
via un numero imponente di polizze alle quali le 
Compagnie assicuratrici devono far fronte; in cia
scuno degli anni 1974 e 11175 sono state emesse ol
tre 1.200.000 nuove polizze. 

Le 49 imprese che esercitano l'assicurazione 
sulla vita hanno pagato nel 1975, agli assicurati 
o ai loro beneficiari, circa 200 miliardi di lire, vale 
a dire qualcosa come circa 550 miloni al giorno. 

L'impegno degli assicuratori non si esaurisce 
però nel pagamento delle somme assicurate, co
me forse qualcuno è portato a credere. Le impre
se assicuratrici devono accantonare ogni anno le 
cosidette « riserve matematiche », a garanzia del
le prestazioni che esse sono contrattualmente te
nute a fornire ai loro assicurati. 

Nel 1975. si calcola che le riserve accantonate 
siano ammontate a circa 200 miliardi di lire che, 
sommati alle riserve accantonate in precedenza 
allo stesso scopo, hanno portato il totale delle ri
serve stesse, al 31 dicembre 1975. a circa 2300 mi
liardi. 

La solidità delle Compagnie assicuratrici e la 
scrupolosità con la quale esse gestiscono premi 
e riserve sono la migliore garanzia per gli assi
curati che hanno stipulato una « polizza-vita ». 

Ma perché ci si assicura sulla vita? perché un 
crescente numero di italiani sente la necessità di 
rafforzare la propria sicurezza sociale? 

Chi si assicura sulla vita desidera: 

— garantire alla propria famiglia un sostanzioso 
aiuto economico nel caso essa si trovasse im
provvisamente priva del suo principale soste
gno; 

— guardare con serenità all'avvenire dei figli 
nella certezza che — qualunque cosa accada — 
essi avranno i mezzi/sufficienti per raggiun
gere i traguardi sperati nello studio e nel la
voro: 

— aggiungere una pensione a quella della previ
denza sociale per vivere con tranquillità gli 
anni non produttivi, 

Chi sono coloro che si assicurano sulla vita? 
Sono uomini e donne di ogni età e di ogni con
dizione sociale, non soltanto i benestanti, come 
qualcuno potrebbe credere. 
Proprio per soddisfare il bisogno di sicurezza 

e di serenità del cittadino medio, l'assicurazione 
vita ha il pregio di potersi adattare a qualunque 
situazione e possibilità economica, dimostrando in 
particolare la propria utilità per sostituire o in
tegrare le prestazioni della previdenza sociale. 

Non è una cosa da poco, in tempi incerti come 
gli attuali. 

Ma altri motivi possono essere considerati in
teressanti per stipulare un'assicurazione sulla vita: 

— sia pure entro certi limiti, le somme assicura
te con i tipi più moderni di polizze, si rivalu
tano automaticamente con l'aumento del costo 
della vita: 

— le somme pagate nell'anno per l'assicurazione 
possono essere detratte dalla denuncia annuale 
dei redditi; 

— le somme liquidate agli eredi beneficiari sono 
esenti dall'imposta di successione. 

Come si vede, assicurarsi sulla vita conviene 
in tutti i sensi e, sul piano sociale, contribuisce a 
ridurre parte delle tensioni derivanti appunto dal
l'insicurezza del domani e dalla conseguente man
canza di serenità. 

In tutti i Paesi civilmente progrediti, l'impor
tanza dell'assicurazione sulla vita è stata compre
sa dalla stragrande maggioranza dei cittadini e 
i vari Governi ne hanno incoraggiato la diffusione. 

Tra i Paesi più progrediti nel campo della li
bera previdenza si annoverano, in base ai dati del 
1973, l'Olanda con 2.143 polizze vita per ogni 1.000 
abitanti, la Gran Bretagna con 2069. gli Stati 
Uniti con 1755. il Giappone con 1230. la Germania 
Federale con 933. la Svizzera con 614. la Francia 
con 230. 

In Italia si registrano soltanto 145 polizze per 
ogni 1000 abitanti. 

Le libere assicurazioni sulla vita, particolar
mente in questi ultimi anni, hanno avuto un forte 
sviluppo anche nei Paesi a regime socialista. Tn 
uno di questi Paesi, la Polonia, l'assicurazione sul
la vita è addirittura il ramo più importante, aven
do da solo raccolto — sempre nel campo delle 
assicurazioni facoltative — il 45.7% di tutti i pre
mi con un numero di polizze pari a 284 per ogni 
1000 abitanti. 

L'incremento dell'incasso dei premi nel 1973, 
rispetto al 1972, è stato in Polonia del 3 1 % . men
tre nella vicina Jugoslavia ha toccato il 42%. 

Questa evoluzione su scala mondiale dimostra 
che la coscienza assicurativa sta guadagnando ter
reno e che proprio quando il futuro è, come oggi, 
pieno di incognite, l'uomo cerca di porsi al ripa
ro ricorrendo allo strumento più sicuro, quello as
sicurativo. 

C'è da augurarsi che. a mano a mano che l'Ita
lia percorrerà la via del progresso civile e sociale, 
anche gli italiani si avvicinino alla assicurazione 
vita con sempre maggior fiducia e in numero 
crescente. 
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